
  
GUERRA-PACE 
 
Stati Uniti – Iraq: quale guerra, quale pace. 
 
Quale guerra? 
 
A me viene da dire: “nessuna guerra” perché  la guerra è un tale disastro, soprattutto per i 
civili, che dovrebbe essere destata da tutti. 
Questa guerra è stata decisa il giorno in cui sono partite le prime truppe americane per il 
medio-oriente. 
Mi hanno spiegato che oggi nel mondo non si può fare a meno della guerra perché le 
industrie  belliche che fabbricano le bombe hanno bisogno della guerra per smerciarle. E’ 
molto triste, ma purtroppo è così. E io mi trovo a disagio in questa brutta situazione. 
 
Allora, quale pace? Come cristiano dico che la pace è un dono dall’alto, quindi va invocata,  
non conquistata con le armi. Sono quindi d’accordo con il papa che la pace è un bene da 
difendere a tutti i costi. 
La società civile e politica può fare molto: può educare alla pace attraverso la scuola, 
attraverso la cultura, attraverso i programmi dei partiti, attraverso i giornali. 
Io credo che la politica debba costruire una società più umana, non a misura dei potenti, 
ma a misura degli ultimi, che sono l’anello più debole della nostra società. 


